
  

 
 
Tipo di progetto (mostra, convegno, pubblicazione, attività archeologica, d’archivio ecc.) 

Ricerca scientifica interdisciplinare 
 
Titolo del progetto 

Stranieri in città (Strangers in a Country) S.I.C. 
 
Nome del proponente – Principal Investigator 

Cristina Simonetti  
 
Indirizzo e recapito e-mail del proponente 

Stanza 2.16 simonetti@juris.uniroma2.it 
  
Ente di afferenza entro il quale il progetto trova radicamento  

Centro Studi Giuridici “Di-con-per Donne” 
 
Durata del progetto 

24/48 mesi  
 
Parole chiave 

Diritti umani; Globalizzazione; Cittadinanza; Multiculturalismo; Integrazione 
 
Breve descrizione del progetto e obiettivi  

Il progetto SIC intende individuare nelle situazioni presenti e passate le strategie utilizzate da 
comunità politicamente individuate, per rapportarsi con soggetti esterni alla comunità stessa: 
riconoscimento di diritti individuali o generalizzati, riconoscimento di status particolari (rifugiato, 
migrante economico, perseguitato politico, perseguitato religioso, ecc.), integrazione, 
ghettizzazione, ecc. 
Lo scopo è quello di aprire un dibattito scientifico di riflessione sulle possibili soluzioni ad alcuni 
problemi attualmente pressanti nel dibattito politico: l’immigrazione massiccia dal sud del 
mondo, i profughi dalle guerre, ecc. Le possibili risposte giuridiche possono essere suggerite 
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anche attingendo dalla millenaria storia degli uomini, adattando soluzioni antiche ad esigenze 
attuali. 

 
Breve descrizione dei risultati attesi e prodotto finale  

Oltre ad arricchire, con spunti di riflessione diacronici e interdisciplinari, il dibattito 
contemporaneo in tema di immigrazione e multiculturalismo, il progetto SIC – nel rispetto degli 
obiettivi della Terza Missione alla quale l’Ateneo di Tor Vergata aderisce – intende: 

- promuovere incontri di confronto e scambio fra gli studiosi; 
- organizzare un convegno, che verterà su un tema specifico, durante il quale saranno 

illustrate alcune situazioni specifiche, sia del passato che del mondo contemporaneo; 
- pubblicare un volume collettaneo nel quale confluiranno i risultati del convegno e gli 

apporti degli studiosi impegnati nella ricerca. 
 

L’intento del gruppo SIC è quello di iniziare a misurarsi con un argomento-guida (es. 
immigrazione, diritto di famiglia, commercio, ecc.) per poi ampliare l’indagine, che potrebbe 
estendersi ad abbracciare ad altri aspetti, in modo da comporre un quadro più variegato e 
completo. 

 
Lista dei participanti 

1. Bearzatto Sara 
2. Bianchi Paola 
3. Calore Emanuela 
4. Campagnoli Maria Novella 
5. Dani Alessandro 
6. Fiorentini Mario 
7. Lucrezi Francesco 
8. Scolart Deborah 
9. Simone Pierluigi 
10. Simonetti Cristina 
11. Sirgiovanni Benedetta 
12. Venturini Chiara 
13. Villanueva Martínez Antonio 

 
1. Bearzatto Sara (cv breve) 

Laureata in giurisprudenza a Trieste, con una tesi sulle “Trasmigrazioni semantiche di termini 
tecnici in diritto romano”.  
I suoi interessi si concentrano sul regime dei beni di rilevanza pubblicistica nell’esperienza 
giuridica romana e sulle questioni giuridiche connesse alla convivenza di lingue e culture diverse 
nei territori dell’impero romano. 

 
2. Bianchi Paola (cv breve) 

Ricercatrice di Istituzioni di diritto romano presso la seconda Università di Roma Tor Vergata. 
Insegna Storia del diritto romano presso la stessa Facoltà, nella sede del Foro Italico.  
Autrice di diversi contributi tra i quali: “Il principio di imparzialità del giudice: dal Codice 
Teodosiano all’opera di Isidoro di Siviglia”, in: Bassanelli Sommariva G., Tarozzi S. (a cura di) 
Ravenna Capitale. Uno sguardo ad Occidente. Romani e Goti. Isidoro di Siviglia. Bologna 2012, pp. 
181-215; Ead., Distribuzione della terra ai Goti. Contadini e barbari e l’evasione fiscale nella tarda 
antichità: cenni, Spello 25-27 giugno 2015, XXII Conv. Intern. Acc. Rom. Cost. 2017, pp. 449-490 e 
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le monografie: “Iura-Leges. Un’apparente questione terminologica della tarda antichità”, Milano 
2007; “Effetti del passaggio del tempo nelle leggi imperiali e nella prassi da Costantino a 
Giustiniano. Evasione fiscale e possesso, inerzia dei creditori”, Roma 2018.  
I suoi principali interessi di ricerca riguardano l’età tardoantica. 

 
3. Calore Emanuela (cv breve) 

Roma 1978, è ricercatrice confermata nel settore scientifico disciplinare Diritto romano e diritti 
dell’antichità (ius 18) presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Roma 
“Tor Vergata” ed è abilitata alle funzioni di professore di II fascia per il settore scientifico 
disciplinare ius 18. È affidataria, presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli 
Studi di Roma “Tor Vergata”, sede didattica del Foro Italico, del corso di Diritto romano II, ed è 
docente a contratto presso l’Università di Bonn del corso “Einführung in die italienische 
Rechtsterminologie”. 
Ha partecipato, in qualità di relatrice, a diversi convegni di rilevanza internazionale in Italia e 
all’estero. 
Ha lavorato su temi di diritto privato (l’actio quod metus causa, l’actio de dolo, la regula volenti 
non fit iniuria, il potere del proprietario, la relazione tra il meum esse e lo ius Quiritium, la regola 
superficies solo cedit, l’aeterna auctoritas adversus hostem) e di diritto pubblico (il tribuno della 
plebe, le norme di diritto pubblico nelle XII tavole).  
Tra i suoi lavori: “Consideraciones en torno a la regla superficies solo cedit en el derecho romano 
y en el Código civil argentino de 1869”, in Roma e America. Diritto romano comune. Rivista di 
diritto dell’integrazione e unificazione del diritto in Euroasia e in America Latina, 41 (2020) 
[pubblicato nel 2021], pp. 451-474; “Aeterna auctoritas adversus hostem: una soluzione per lo 
straniero alla logica cittadina del meum esse”, in Roma e America. Diritto romano comune. Rivista 
di diritto dell’integrazione e unificazione del diritto in Euroasia e in America Latina, 40 (2019) 
[pubblicato nel 2020], pp. 317-333; “Riflessioni sul diritto di proprietà lungo la Via della Seta”, in 
Roma e America. Diritto romano comune. Rivista di diritto dell’integrazione e unificazione del 
diritto in Euroasia e in America Latina, 39/2018 (pubblicato nel 2019), pp. 145-165; “Le norme di 
diritto pubblico, in M.F. Cursi (a cura di,) Le XII Tabulae. Testo e commento, II, Napoli, 2018, 721-
800; “Forme di appartenenza e cittadinanza. A proposito dei fondamenti romanistici nel diritto 
cinese”, in BIDR VI-CX (2016) [pubblicato nel 2017], pp. 171-194; “Volenti non fit iniuria: una 
regula romana?”, in RIDA 62 (2015) [pubblicato nel 2016], pp. 223-250; “Actio quod metus causa. 
Tutela della vittima e azione in rem scripta”, Milano 2011, pp. XVI-436. 

 
4. Campagnoli Maria Novella (cv breve) 

Avvocato, è Ricercatrice presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Roma Tor 
Vergata, dove è membro del Comitato Unico di Garanzia (CUG) di Ateneo, della Giunta del 
Dipartimento di Giurisprudenza e del Consiglio Scientifico del Centro di Studi Giuridici «Di-con-
per Donne».  
È abilitata al ruolo di Professore universitario di seconda fascia per il SSD 12/H3.  
Insegna: «Teoria e pratica dei diritti Umani» nel Corso di Laurea SARI dell'Università di Roma «Tor 
Vergata»; «Informatica giuridica», «Elementi di Informatica giuridica» nella SSPL dell'Università 
di Perugia; «Privacy, Comunicazione e pubblicazione degli atti on line della PA», «Il Responsabile 
per la trasformazione digitale», «Protezione dei dati personali» nel Master della Facoltà di Scienze 
Politiche dell'Università di Teramo. 
È condirettrice della Collana «Diritto dell’Informatica e delle nuove tecnologie». È membro del 
comitato di redazione della Rivista di Filosofia del Diritto e della Rivista L'Ircocervo. 
Autrice di numerosi contributi e saggi pubblicati in riviste scientifiche e collane di settore.  
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Fra i lavori a carattere monografico: con A.C. Amato Mangiameli, "Donne Diritti Culture. Ripensare 
la condizione femminile", Torino 2022; "Informazione, social network & diritto: Dalle fake news 
all'hate speech online", Milano 2020; con A.C. Amato Mangiameli, "Strategie digitali. 
#diritto_educazione_tecnologie" (2020); "Il terrorismo suicida", Roma 2015. 

 
5. Dani Alessandro (cv breve) 

Siena 1965, è professore associato presso la Macroarea di Lettere e Filosofia dell’Università di 
Roma “Tor Vergata”, dove insegna Storia del diritto medievale e Storia del diritto moderno. Nel 
2019 ha conseguito l’abilitazione alla I fascia. Ha svolto ricerche sugli statuti e sugli ordinamenti 
comunali medievali e moderni, sugli usi civici e i beni comuni, sul processo e sul diritto penale e 
sulla cultura giuridica nel periodo di antico regime, in particolare del Seicento. È socio fondatore 
e membro del Consiglio direttivo della De Statutis Society.  
Ha pubblicato le seguenti monografie: Usi civici nello Stato di Siena di età medicea, Bologna 2003; 
Il processo per danni dati nello Stato della Chiesa (secoli XVI-XVIII), Bologna 2006; Un’immagine 
secentesca del diritto comune, Bologna 2008; Giovanni Battista De Luca divulgatore del diritto, 
Roma 2012; Le risorse naturali come beni comuni, Arcidosso 2013; Gli statuti dei Comuni della 
Repubblica di Siena (secoli XIII-XV), Siena 2015; Vagabondi, zingari e mendicanti. Leggi toscane 
sulla marginalità sociale tra XVI e XVIII secolo, Firenze 2018; Cittadinanze e appartenenze 
comunitarie. Appunti dai territori toscani e pontifici di Antico regime, Roma 2021. 

 
6. Fiorentini Mario (cv breve) 

Nato a Livorno nel 1954, laureato con lode all’Università di Pisa nel 1981 con una tesi in una tesi 
in Storia del diritto romano dal titolo “Ricerche sui culti gentilizi”, pubblicata nella Collana 
dell'istituto di Diritto romano e dei Diritti dell'Oriente mediterraneo (Roma, 1988). Dottore di 
ricerca in Diritto romano e diritti dell’Oriente mediterraneo (I Ciclo, 1986) a Roma “La Sapienza”.  
È professore associato a Trieste dal 2001, ove insegna Istituzioni di diritto romano e Diritto 
romano. Studia il diritto romano arcaico, in relazione alle strutture gentilizie, alle normative 
funerarie ed alle fonti del diritto (leges regiae), i rapporti fra diritto romano e ambiente, la 
reviviscenza del diritto romano agli inizi dell’età moderna e la repressione del dissenso religioso 
nell’impero romano-cristiano e nell’età moderna. 
Tra le sue pubblicazioni più recenti: “La città, i re e il diritto”, in A. Carandini (cur.), La leggenda di 
Roma. III. La costituzione, Milano 2011, 281-385; “Il giurista e l’eretico. Critica delle fonti e 
irenismo religioso nella prima età moderna, Roma 2016; “Reale e immaginario piratesco nel 
diritto romano. Storici, giuristi, legislatori”, in I.G. Mastrorosa (cur.), Latrocinium maris. 
Fenomenologia e repressione della pirateria nell’esperienza romana e oltre, Roma 2018; “Caelum 
pestilens. Riflessi delle pandemie antiche nel diritto romano, in G.P. Dolso, M.D. Ferrara, D. Rossi 
(curr.), Virus in fabula. Diritti e Istituzioni ai tempi del covid-19, Trieste 2020, pp. 47-60; “I Romani 
ed i paesaggi, un rapporto conflittuale”, in Iura 69, 2021, pp. 3-87; “Natura e diritto 
nell’esperienza romana. Le cose, gli ambienti, i paesaggi”, Lecce 2022. 

 
7. Lucrezi Francesco (cv breve) 

Napoli nel 1954, è Professore ordinario di Diritto romano e diritti dell'antichità presso il 
Dipartimento di Scienze giuridiche dell'Università di Salerno e insegna Storia e Istituzioni di diritto 
romano presso l'Università "Suor Orsola Benincasa" di Napoli. 
In precedenza, ha insegnato presso gli Atenei di Napoli Federico II, Reggio Calabria, Chieti, 
Teramo, II Università di Napoli, Napoli l'Orientale e l'Accademia di Belle Arti di Napoli. È 
stato Visiting Professor presso la Hebrew University of Jerusalem e Affiliated Professor presso 
l'Università di Haifa.  
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La sua produzione scientifica tocca temi di diritto romano, diritto ebraico, comparazione storico-
giuridica, bioetica e diritto positivo. Tra le sue pubblicazioni più recenti ricordiamo i due 
volumi di Appunti di diritto ebraico e i dieci di Studi sulla 'Collatio' (che saranno 
prossimamente ripubblicati in un'edizione unitaria), tutti editi dalla Giappichelli.  

 
 

8. Scolart Deborah (cv breve) 
Ricercatrice di Diritto musulmano e dei paesi islamici presso l’Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata. Insegna Diritto musulmano e dei paesi islamici nel corso di laurea in Giurisprudenza 
presso la stessa Università e collabora con altri Atenei italiani in corsi di Master e Dottorato con 
lezioni sui temi del diritto musulmano. 
Tra le sue recenti pubblicazioni: “L’islam, il reato, la pena. Dal fiqh alla codificazione del diritto 
penale, seconda edizione aggiornata”, Roma, Istituto per l’Oriente, 2018, 480 pp.; “Alle radici 
della diseguaglianza di genere nella prospettiva giuridico-religiosa islamica”, in: Zuanazzi I., 
Ruscazio M.C. (a cura di),  Le relazioni familiari nel diritto interculturale, Tricase (LE) 2018, pp. 271-
295; “More sinned against than sinning: la Corte Suprema pakistana e il caso Asia Bibi”, Stato, 
Chiese e Pluralismo Confessionale, vol. 23 (2019), pp. 74-85; “Religious minorities in Pakistan. A 
legal survey”, in: I. Caracciolo, U. Montuoro (a cura di), Protection of Cultural and Religious 
Minorities. Leadership for International Peace and Security, Torino 2019, p. 293-308; “La 
maternità tra diritti e doveri. La prospettiva islamica”, in: M. Ferrara, L. Karami (a cura di), Madri 
d’Oriente tra tradizione e dissenso, Milano, 2020, pp. 63-84; “La discriminazione religiosa in 
Pakistan”, in Diritto e Religioni, quaderno monografico 2, 2020, pp. 339-362; “La Cassazione e il 
ripudio (ṭalāq) palestinese. Considerazioni a partire dal diritto islamico”, Questione Giustizia 
online, 2020; “Questo matrimonio non s’ha da fare: né ora né mai? Riflessioni sul diritto islamico 
e le libertà matrimoniali”, in: G. Cataldi, R. Montinaro (a cura di), Società multiculturali e diritto 
delle relazioni familiari, Quaderni del Dipartimento di Scienze umane e sociali, Napoli 2021, pp. 
91-130; “La violenza domestica nei paesi arabi. Uno sguardo alla legge”, in: L. Karami, R. Rossi (a 
cura di), Donne violate. Forme della violenza nelle tradizioni giuridiche e religiose tra Medio 
Oriente e Sud Asia, Firenze 2021, pp. 23-42; “When Can Finance be Called “Islamic”? Reflections 
on the Relation between Islamic Ethics, Law and Economics”, in: F. Cortelezzi, A. Ferrari (eds), 
Contemporary Issues in Islamic Law, Economics and Finance. A Multidisciplinary Approach, Torino 
2022, pp. 31-44. 

 
9. Simone Pierluigi (cv breve) 

Ricercatore confermato di Diritto internazionale presso il Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”. È affidatario, nell’ambito del medesimo Ateneo, 
dei Corsi di “Global Law”, di Diritto dell’Unione Europea, di Diritto internazionale privato e 
processuale e di “Accoglienza e integrazione dei migranti nel diritto europeo”. Ha presentato e 
svolto, in Italia e all’estero, relazioni e interventi su questioni di Diritto internazionale pubblico e 
di Diritto delle Comunità e dell’Unione Europea. È autore di due opere monografiche e di oltre 
cento tra articoli, commenti, note e voci in materia di Diritto internazionale pubblico e privato 
nonché di Diritto delle Comunità e dell’Unione europea.  
Tra le pubblicazioni più recenti: “I diritti derivati degli immigrati stranieri appartenenti a nuclei 
familiari ‘ricostituiti’ o ‘ricomposti’, in Studi sull’integrazione europea, n. 2-3/2016, pp. 427-454; 
“Democracy in the EMU in the Aftermath of the Crisis”, edited by Luigi DANIELE, Pierluigi SIMONE 
and Roberto CISOTTA, Cham-Turin, 2017, pp. XXIII-409; “Is the Denial of the ‘Armenian Genocide’ 
an Obstacle to Turkey’s Accession to the EU?, in The Armenian Massacres of 1915-1916 a Hundred 
Years Later. Open Questions and Tentative Answers in International Law, edited by Flavia 
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LATTANZI and Emanuela PISTOIA, Cham, 2018, pp. 275-297; “Le condizioni di impiego dei 
lavoratori marittimi tra libertà di stabilimento e controllo dei flussi migratori”, in Rivista del diritto 
della navigazione, vol. L, n. 2/2021, pp. 930-953. 

 
10. Simonetti Cristina (cv breve) 

Ricercatrice confermata in Diritto Romano e Diritti dell’Antichità presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, dove insegna dal 2019 “Diritti 
dell’Antico Oriente Mediterraneo” nel Corso di Laurea in Giurisprudenza e dall’anno seguente 
anche “Storia e Istituzioni del Vicino Oriente Antico” nel corso di laurea in Archeologia, Filologia, 
Letterature e Storia dell’Antichità.  
Inoltre, insegna Diritti del Vicino Oriente antico nel Corso di Alta Formazione in Diritto Romano e 
fa parte del Dottorato in Filologia e Storia del Mondo Antico (12491) presso Sapienza Università 
di Roma. 
Ha l’Abilitazione Scientifica Nazionale in qualità di Professore di II Fascia (tornata 2012) e di I Fascia 
(tornata 2018) nell’ambito scientifico 12H1 (IUS 18: Diritto Romano e Diritti dell’Antichità).  
Fra i suoi lavori più recenti: “The River Ordeal in the Third Millennium B.C.”, in P. Notizia, A. 
Rositani, L. Verderame (Eds.), “(d)Nisaba za3-mi2. Ancient Near Eastern Studies in Honor of 
Francesco Pomponio”, Münster 2021; “Gli Ittiti ad Emar e gli Assiri a Kaniš. Spunti per una 
riflessione sul riconoscimento di cittadini stranieri liberi nel corso del II millennio a.C.”, AUPA 64 
(2021), pp. 319-335; “Le terre del re e quelle dei suoi sudditi. Il regime degli immobili nel Codice 
di Ḫmmurapi”, ΚΟΙΝΩΝΙΑ 44/II, 2020, pp. 1437-1449; “Diritto di Famiglia nel periodo paleo-
babilonese”, in L. Franchini (a cura di), Armata Sapientia. Scritti in onore di Francesco Paolo 
Casavola in occasione dei suoi novant’anni, Napoli 2020, pp. 833-846; “Le alienazioni immobiliari 
nell’antica Mesopotamia meridionale”, Napoli 2018; con R. Francia “Osservazioni sui paragrafi 
delle ‘leggi’ ittite relative al matrimonio”, in BIDR vol. 7, 2018, pp. 371-396; “Uso e gestione delle 
acque in Mesopotamia nel Secondo Millennio a.C.”, in O.D. Cordovana, G.F. Chiai (Eds.), Pollution 
and Environment in Ancient Life and Thought. Stuttgart, 2017, pp. 27-36. 

 
11. Sirgiovanni Benedetta (cv breve) 

Professore Associato nel Settore Scientifico Disciplinare Diritto Privato presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università degli studi di Roma di Tor Vergata.  
In tale Ateneo insegna Diritto Privato Europeo e European Contract and Obligations Law nel corso 
di laurea magistrale in Giurisprudenza e Contract and Obligations Law nel bachelor degree in 
Business Administration and Economics. 
Partecipa a progetti di ricerca nazionali e internazionali, è relatrice a convegni in Italia e all’estero, 
è componente di comitati scientifici e di redazione di diverse riviste giuridiche.  
E’ stata Visiting professor di European Contract Law presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università Johannes Gutenberg di Mainz. 
Tra le sue pubblicazioni si segnalano due monografie Autonomia privata e risoluzione del 
contratto per inadempimento, Padova, 2019, Prelazione legale e acquisto della proprietà, Milano, 
2012 e diversi saggi, tra i più recenti, Revisione del contratto al tempo del Covid-19, in Rivista del 
diritto commerciale, 2021, p. 71 – 94, Dal consenso dell’interessato alla “responsabilizzazione” 
del titolare del trattamento dei dati genetici, in Nuove leggi civili commentate, 2020, p. 1010 – 
1031, Le “novità” introdotte dalla legge sulle unioni civili e la disciplina del matrimonio, in Diritto 
delle successioni e della famiglia, 2018, p. 187-208;Termination of contract by non-performance 
in the current Italian legal system, in Rivista di diritto privato, 2018, p. 79-87; Dal diritto sui beni 
comuni al diritto ai beni comuni, in Rassegna di diritto civile, 2017, p. 229 – 246; Clausole 
ricognitive dell’intervenuta negoziazione tra le parti delle clausole concordate, in Rivista di diritto 
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privato, 2016, p. 401-409; Termine essenziale. Spunti per uno studio sullo scioglimento del 
contratto, in Europa e diritto privato, 2014, p. 1359-1388. 

 
 

12. Chiara Venturini (cv breve) 
è ricercatrice di tipo A presso l'Università di Roma "Tor Vergata", dove ha conseguito il dottorato 
di ricerca in Diritto pubblico, con specializzazione in Diritto internazionale pubblico. È abilitata 
all’esercizio della professione forense e ha conseguito la laurea magistrale in Giurisprudenza 
presso l'Università di Pisa cum laude. I suoi principali temi di ricerca sono la responsabilità 
internazionale dello Stato – in particolare la complicità –, le immunità dello Stato e i rapporti tra 
diritto interno e diritto internazionale. 
Recentemente si è occupata di diritto internazionale degli investimenti e sostenibilità. Tra i suoi 
lavori: Ancora un conflitto tra immunità personale dell’agente diplomatico ed obblighi di protezione 
dei diritti umani: il caso A Local Authority v. G., in Rivista di Diritto internazionale, 4/2020, p. 1098 
e ss.; Sezioni unite, sentenza n. 20442 del 2020: il «contrappunto fugato» della sent. 238/2014 
Corte Cost., in SIDI Blog, 18/12/2020; (con A. Fabbricotti), The Ombdusperson, voce in Max Plank 
Encyclopedia of Public International Law; CAI, grimaldello per la tutela dei diritti degli Uiguri?, 
EUIL Newsletter, Issue 05 - September 2021; La presunta complicità di Cina e OMS nella 
diffusione di COVID-19, in L’emergenza pandemica e l’impatto sul diritto pubblico: innovazioni e 
prospettive future, (a cura di) D. Morana e S. Mabellini, CEDAM 2021; Investimenti sostenibili a 
livello locale: le Smart cities, EUIL Newsletter, Issue 09 – September 2022. 

 
 

13. Antonio Villanueva Martínez (cv breve) 
è nato in Galizia, Spagna. Si è laureato in Giurisprudenza nell’Università di Santiago de Compostela 
e ha fatto l’avvocato in Spagna per sette anni. Ha ripreso la carriera accademica nell’anno 2017, 
cominciando il suo dottorato di ricerca in Diritto Romano sul giuramento necessario nel processo 
formulare romano, questa volta nell’Università di Vigo.  
È stato scelto nel 2018 come partecipante nel Centro di studi e ricerche sui Diritti Antichi 
(CEDANT) dell’Università di Pavia sul argomento "Il codice Teodosiano: redazione, trasmissione, 
ricezione". Nello stesso anno, ha vinto la borsa per partecipare nel Seminario “Giuliano Crifò” 
dell`Accademia Romanistica Constantiniana a Spello (Italia). Ha completato la sua formazione 
giuridica seguendo il Corso di Alta Formazione di Diritto Romano (Università La Sapienza, Roma), 
e il corso sul Diritti dell’Antico Oriente Mediterraneo (Università Tor Vergata, Roma).  
Le sue ultime pubblicazioni sono: IURGARE: se hace derecho por medio del juramento, GLOSSAE 
European Journal of Legal History, nº 18, 2021; Reflections on legal taxanomy: the example of 
iusiurandum, Studia Prawno-Ekonomiczne, CXX, 2021; Los sordos pueden oír supra cerebrum: 
traducción de la expresión atribuida a Juvencio Celso en CJ. 6.22.10.3, RIDROM, nº 28, 2022.  
 

 
 
 
Roma, 23.08.2022                                                                    Firma del PI del Progetto 

 
Cristina Simonetti 


